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ACQUA POTABILE 


Negli antichi tempi, quando terribili 
epidemie mietevano a migliaia e mi- 
gliaia le vittime, quando iatere città 
erano seminate in breve ora morti, e 
le misere popolazioni decimate dal 
morbo micidiale, impazzivavo per lo 
spavento e gli strazi — le menti e- 
saltate, attribuivano spesso questi fla- 
gelli, a cause strane o sopranaturali. 

Ora, qualche nume vendicativo, pu- 
niva la terra delle offese ch’ essa gli 
aveva lanciato, ora qualche genio del 
male si diveriiva a compiere in tal 
modo la sua opera distruggitrice. 

Ma nelle abberrazioni stesse di po- 
poli terrorizzati e sofferenti troviamo 
talvolta l'istinto, l'ivtuito di grandi 
verità. — Ia Grecia, secondo gli sto- 
rici antichi, si vide peli’ avvelena- 
mento dell'acqua l'origine della pe- 
stilenza; e quest’ opinione persistette 
@ si ripetò parecchie volte anche nel 
medio-evo, quaodo la comparsa di 
frequenti epidemie fa ascritta all’ e- 
sistenza di fontane avvelenate. 

Or bene, questi nostri remoti ed in- 
felici progenitori, emettendo ug simile 
giudizio, senza poterlo 1n nessuo mo- 
do giustificare, non si scostarono molto 
dal vero; e s6 oggi fosse loro conces- 
so di fare una visita di pochi istanti, 
al gabinetto di qualche naturalista 
proverebbero un sentimento di legit- 
mo orgoglio vedeado come ia scien- 
2a moderna sanzioni colle più recenti 
scoperte l'istinto popolare di tanti se- 
coli addietro. 

Noi noa ci sogneremo per ciò di 
sostenere che le pestilenze derivino 
dall’avvelienamento dell’acqua. In- 
tendiamo soltanto ricordare che, uno 
dei fattori principali delle malattie di 
infezione — colera, febbre tifodea, 
febbre palustre, ecc. — derivano © si 
diffondono in gran parte per la im- 
purezza delle acque potabili. 

Ma nelle condizioni attuali della 
scienza le asserzioni e le ipotesi val- 
gono meno che nulla, se non sono 
suffragate da fatti certi ed indiscati- 
bili. 

Riferiamone dunque alcuni dei più 
not e citati da tutti gli autori. Li 
commenteremo poi. 

A Monaco, nel 1860, in un convento 
abitato da 120 persone ne ammalarono 
in pochi giorn 31 con sintomi di feb- 
bre tifoidea. Non si sapeva a che at- 
tribuire la causa del male, quando si 
trovò che l'acqua del pozzo, di cul 1 
religiosi si servivano, conteneva quan- 
tità considerevole di Sostaoza organica. 
— Proibito immediatamente l'uso di 
quell’acqua, la febbre tifoidea liberò 
ll convento della sua molesta pre- 
senza. 

Un medico francese, l’ Errard, rac- 
conta come la famiglia d'un colono 
vivesse fioo al £876 10 ottima salute, 
quando, sopravvenuta un'insolita sic- 
cità; fu costretta a servirsi dell’ ac- 
qua di un pozzo abbandonato da an- 
ni ed anni. Ben presto quasi tutti i 
membri della famigna, furono colpiti 
di febbre tifordea. — Aoche qui le in- 
dagimi rivelarono come il pozzo con- 
tenesse acqua stagnante, inquinata da 
sostanze organiche. 

In una caserma su cento persone 
ne ammalarono 42 di tifoide: si veri- 
ficò che l'acqua di cui sì servivano 
accoglieva le acque di scolo di un ma- 
n.comio vicino. 

Narra il Liebermeister che in una 


caserma di Zurigo, caddero malati 
quasi contemporaneamente di tifoide 
55 uomini, i quali abitavano tutti in 
un recinto separato dalle caserma. 
Essi soli attingevanno l’acqua da un 
certo pozzo; quest acqua era inqui- 
nata da sostanze organichè, perchè 
comunicava con un deposito di escre- 
menti. — Allontanato il deposito, non 
81 ebbe più a deplorare nessun caso 
dello stesso morbo. 

E altrettanto può ripete si del colera. 

Manchester soff.ì due gravissime e- 
pidemie di colera, l'una nel 1832, 
l’altra nel 1819. Invece nelle epide- 
mie che infierirovo nel 1854 e nel 


Il 


1866 non si verificò in quella città, | 


che qualche caso isolato dello stesso 
morbo. 

Come si spiega cid? Ben facilmente 
— Nei frattempo Manchester, che dap- 
prima era sprovvista di buona acqua, 
fa dotata d'un acquedotto. 

Nell epidemia del 1866 fu osservato 
che il colera fece stragi, a Berlino, 
nelle case mancanti di acqua pura, 
mentre lasciò immuni e toccò appena 
quelle che ne erauo fornite. 

L'ingegnere Baldwin Latham di- 
mostrò che, nei passi a’ Inghilterra, 
ove si provvide la popolazione di buo- 
ne acque potabili, la mortalità dimi- 
nuì in breve, infatti, confrontando le 
cifre dei mort durante un decenoio 
prima ed un deceunio dopo le opere 
di risanameato, si nota una differeoza 
meno, molto sensibile, 

E gli esempi 81 potrebbero portare 
a centinaia e cent.naia anche per al- 
tre malattie d’iufezione. 

Rimane adunque dimostrato che |’ ac- 
qua contenente sostauze organiche, è 
uno dei fautori più perniciosi di s1- 
mili malatue. Ma in qual modo agisce 
l’acqua, e come s'impregna di 80- 
staoze organiche ? 

È presto detto. 

Le malattie d' infezione, si credono 
in oggi prodotte da esseri organizzati, 
viventi, lufinitamente piccoli, dotati 
d’ una poteuza di riprodazione straor- 
dinaria. Penetrati nell’ organismo u- 
mano e trovate le condizioni propizie 
al loro sviluppo vi compiono le fasi 
della loro esistenza a spese dell’in- 
dividuo su cur stanno. 3 

Ma certe volte, questi germi non 
finiscono nel nostro organismo tutto 
il ciclo di vita, bensì ne vengono al- 
lootanati insieme alle feci; in tale 
stato compioo le loro trasformazioni 
e divengono pericolosi all' uomo. 

Questi germi godono di una grande 
resistenza ; possoao vivere dunque 
insieme alle feci per mesi e per auni. 

Ora, neile cond:zioni aituali di mol- 
te città, e purtroppo anche di Ferrara, 
le infiltrazioni delle latrine nell’ a 
qua, di cul ci serviamo quotidiana- 
mente, è estesa e conunua. — Si può 
essere certi aozi, che parte delle 80- 
stanze organiche, da cui le acque po- 
tabili sono inquinate, risultano dalla 
presenza di germi delle malattie d'in- 
fezione. 

Ogni goccia d' acqua che noi bevia- 
mo, porta dunque nel suo seno, mi 
lioni e milioni di elementi pesulen- 
ziali. 

Io un articolo di giornale questioni 
simili non possono essere che acce 
nate; ma indubbiamente, se tutti i 
cittadini, avessero uu’idea chiara e 
precisa del pericoio che corrono, s@ 
sapessero ch'essi e le loro famiglie iu- 
troducono ogni giorno nel loro org: 
nismo. milioni e milioni di agenti 
mortiferi, insidiatori, non riposereb- 


bero noncuranti ed apatici, aspettando 
il compimento di promesse non man- 
tenute. 

Si sono organizzate conferenze, con- 
gressi, per ottenere riforme politiche; 
perchè non organ'zzare riunioni per 
tutelare il massimo dei beni: la salute 
propria e dei propri figli? 

Che si faccia venire 1° acqua da Ca- 
stelfranco o da un altro luogo a noi 
non importa ; basta che l'acqua venga 
e pura ed abbondante, basta che si 
tolga la causa principale dello svi 
luppo e dei danni delle malattie di 
infezione. 

Le disquisizioni scientifiche più 0 
meno astruse, devono essere una buo- 
na volta finite; per il pubblico grosso 


} che forma la grande maggioranza della 


popolazione e che ama ragionare col 
suo buon senso, simili discussioni fanno 
I effetto del Zatinorum di don Abboa- 


| dio al povero Reozo. Non intorbidiamo 


gli argoment più chiari. E per finiria, 
dateci l’acqua che iavochiamo da tanto 
tempo e che ci porterà la salute. 


Num divas a Casamieciola 


Questa borgata infolice non si era 
ancora riavuta dal disastro che due 
anni fa la colpiva, e una nuova, or- 
ribile, immensa sciagura venne a vi- 
sitarla, arrecando la distruzione, la 
morte e il lutto in migliaia di famiglie. 
Registriamo i primi luttuosi telegram- 
mì che ci reca |’ Agenzia Stefani: 


Napoli 29. — Iersera alle 9,45 vi 
sono state scosse di terremoto a Casa- 
micc:ola. Gravi disgrazie ma maocano 
i dettagli. Tutte le nostre autorità 
sono parùte con pompieri e truppa. 

Napoli 29 — Il disastro dell’ isola 
d' Ischia è gravissimo; sono crollate 
molte case a Casamicciola, Forio e 
Lacco Ameno. Moite vittime. Vapori 
arrivano trasportando feriti. Continua 
l’ invio di chirurghi, soldati, pompieri 
e soccorsi di ogni genere. 

Napoli 29. — Notizie sempre più 
gravi da Casamicciola. Sono crollati 
alberghi, moltissimi sono i sepolti sot- 
to le rovine. É morto Tupputi, uffi 
ciale superiore della marioa. 

Ischia 29. — Aoche Serrara Fonta- 
na è grandemente danneggiata. La- 
vorasi attivamente per il salvataggio. 
Lo stabilimento militare d’ Ischia è 
salvo 

Napoli 29. — Gli scampati dal di- 
sastio fanuo spaventose descrizioni. Il 
numero delle vittime pare grandissi- 
mo. Finora sono arrivati a Napoli cir- 
ca 100 feriti. 

Ischia 29. — Il disastro gravissimo 
è di molto superiore a quello del 1881. 
Casamicciola è quasi interamente ro- 
vinata. Moltissimi sono i morti sotto 
le macerie e moltissimi i feriti. A Fo- 
nio e Lacco Ameno il disastro ba gran- 
di proporzioni. 

Roma 29. — Il ministro Genala ac- 
compagoato dal capo del gabinetto, 
Lampugnani, è partito alle ore 4 per 
Casamicciola. 

Ischia 29. — La truppa giunta es- 
sendo insufficiente , 11 Ministero ha 
disposto l’invio di due compagnie del 
genio da Roma, oltre queile di Napoli. 

Napoli 29. — Casamicciola è quasi 
interamente distrutta. Calcolasi che i 


morti superino il migliaio. Grandissi- } 


mo è il numero dei feriti che i piro- 
scafi continuano a sbarcare a Napoli. 
Gli ospedali sono pieni; preparansi 
letti nelle chiese annesse. Fra i mori 
noveransi il prefetto di Cagliari, il 
vescovo di Casamicciola e il conte Fi- © 
lippani romano. 


Un dispaccio particolare al Pun- 
golo reca: 


< Il terremoto, dapprima ondalato- 
rio, si fece poi sussultorio. 

« La società elegante che si trova- 
va riunita nel salone della Piceola*: 
Sentinella è quasi tutta perita. 

« Fra le vittime si citano i 
delle figlie della baronessa De Riseid, 
della marchesa Cafaro figlia, della mar- 
chesa Laureati, delle due marchesine 
Tupputi. Le vittime sono parecchie. 


nomi :-;; 


< Il solo Albergo Belliazzi è rima- -;c 


sto in piedi. » 


Ogni telegramma che arriva accre- 
sce l'orrore e le proporzioni spa- 
ventevoli della catastrofe. 

L' Agenzia Stefani ci telegrafa sta- 
mani : 

Casamicciola 30. — Genala appena © 
giunto da Napoli accompagnato dalle © + 
autorità civili e militari recossi a ca- 
samicciola ove giunse stamane ore '$ 
con 800 bersaglieri. Genala' disposto» 
l'immediata costruzione di 60 barag-.-- 
che di legno per ricovero degli abi- ©“ 
tanti di Casamicciola superstiti e ri- 
mast tutti senza tetto A Casa- 
micciola restano sole cin- 
que case lungo la riva ; tutte 
il resto è distrutto ; spetta- 
© 


sibile precisare il numero 
dei morti. Credonsi due mi-. 
la. Dei bagnanti nov salvaroosi che ‘| 
6 persone che trovavansi nel testro 
di legno sul mare. Fortunatamente 
l’ ospedale di milie letti pel cambio 
dei malati era vuoto. Due monache 
guardisne pe è perirono. Genala ® il 
prefetto Forza sul posto dirigono fi 
lavori di salvamento, ) 


Casamicciola 30. — Nella marina di 
Casamicciola nessuna casa è intatta. 
La chiesa è trasformata in deposito 


lo spaventevole; impos- :: 


di cadaveri! I morti trovansi sparsi & 


luago la strada conducente al monte. 
La popolazione è fuggita tutta; le case ‘- 
s0n0 deserte, abbandonate. Le poche 
persone rimaste sono inebetite @ gi- 
rano piangendo. Impossibile è preci * 
sare lì numero dei morti. Qua sembra 
superiore ai 1000, a Lacco 300, a Fon- 
tana 200. 
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PRAFIDA ALBIONE 


È vero pur troppo che si verifica- 
rono casi di cholera in Inghilterra. 
Interrogatone il ministro Ditke sella 
Camera inglese, dovette ammetterlo, 
ma aggiunse trattarsi di cholera spo- ‘è 
radico e non asiutico. 

Il cholera sporadico è quello che si 
verifica, in casi isolati, in quasi ogni 
stagione calda e che è indipendente ‘4 
affatto dalle azioni epidemiche. Lo spo- 
radico ha dei caratteri comuni coll'a 
siatico ma non tutti, non ha p. e, il 
periodo algido e la cianosi nella stessa ‘ 
intensità dell'altro, ha le faccie molto 
diverse, sicchè è facilo distinguerlo -—é 
dali’ asiatico. 

Se trattasi veramente di cholera spo- « 
ragico, nca v'è dunque motivo g'al- 


dti rbae 


Ma fel dubbio, il governo 
nostro e gli altri di Europa farebbero 
bene ad adottare precauzioni contro 
lo provenienze inglesi. 

Intanto è innegabile che l° essersi 
verificati questi casi in Ioghilterra 
dove le provenienze d' Egitto furono 
‘ accolte senza le precauzioni adottate 
dagli altri Stati dà ragione a sospetti. 

Sarebbe una gran colpa dell’ egoi- 
emo commerciale inglese se per causa 
di esso il cholera fosse stato impor- 
tato iu Europa, come fu importato 
dalle Indie in Egitto. 

Infatti non appena giunse in Euro- 
pa la notizia dell'apparizione del cho- 
Jera sulle coste dell'Africa settentrio- 
nale, i governi del contiaente lode- 
wolmente gareggiarono di sollecitudine 
© di energia nell'adozione di quer 
provvedimenti sanitari, dalla scienza 
€ dalla esperienza suggeriti, onde ne 
fosse impedita la diffusione. 

Ma se Italia e Spagna, Grecia ed 
Austria, Francia e Tarcnia a giusta 
ragione barricarono i loro poru ed i 
«Joro lidi contro l'invasione choierica, 
la Gran Brettagna che per l’estesa sua 
navigazione era la più direttamente 

«;@sposta a raccogliera ed esportare 1 
germi della malattia, per un meschi- 
no riguardo ai suoi nteressi materiali. 
che da protratte quarantene avrebbero 
potuto patire danno, rifiutavasi, sola 
fra tutte le potenze, di prendere al- 
cun provvedimento preventivo, teneva 
ape:ti i suoi porti alle provenienze 
dall’ Egitto e protestava cootro le mi- 
sure sanitarie adottate dagli altri Stati. 

Quest’attitudine indiffereate del go- 
verno inglese non aveva mancato di 
eccitare l'opinione pubblica dell’ Eu- 
ropa, la quale fa unanime nel con- 
dannarla. Ma vani furono i reciami, 
vane le lagnanze. 

L’Inzhilterra che: già nel maggio 
erasi opposta ad ogni misura sanita- 
ria per le provenienze da Bombay, ove 
‘eta scoppiato il cholera — sotto lo 
| specioso pretesto, che trattavasi di 
cholera locale punto epidemico — per- 
. sistò nella sua colpevole apatia, ve- 
mendo meno in questa circostanza a 

Îuella solidarietà che lega le nazioni 
civili. h 

Il fatto che si temeva, dicesi oggi 
@essere pur troppo avvenuto, perchè le 
‘assicurazioni di oggi sul carattere non 
epidemico del cholera di Londra, po- 
trebbero essere uguali a quelle che si 
davano nel maggio contro il cholera 
di Bombay. 

dovere dunque dei governi del 
continente raddoppiare la loro vigi- 
lapza, ed essere severi, inesorabilmente 

«severi contro tutte le provenienze in- 
glesi. 

Nessuna esagerazione: ma in pari 
tempo fermezza nell’ adottare e nello 
applicare ua trattamento di rigorosa 

‘osservazione alle provenienze di ban- 

diera inglese, sia per quelle in par- 
“tenza da località infette, che per le 

‘* altre, le quali queste località abbiano 
toccato nella loro traversata 0 ven- 
gauo direltamente dai porti del Regno 
Unito. 

La giacitura insulare dell’ Ioghil- 
terra è fatta a bella posta per rendere 
più facile il suo isolameato. Alla Fran- 
cia incombe in ispecie il dovere di 
sorvegliare la sua vicina. 


MT 
Portogallo e Vaticano 


La condotta della Curia Romana 
verso Sua Maestà la regina Pia ha 
prodotto in Portogallo una vera irri- 

* tazione. Tutti i partiti indistintamente 
se De chiamano offesi e reclamano 
soddisfazione. Mons. Masella ha rice- 
vuto segni non dubbi della sinistra 
“impressione che ne ba risentito Ja 
Corte. E se la Legazione portoghese 
presso 11 Vaticano non sarà soppressa, 
‘certamente sarà perchè il Vaticano 
darà una qualche riparazione. Si dice 
anzi che sua ‘Santità abbia intenzione 
‘di scrivere una lettera a Sua Maestà 
‘la regina Pia pregandola di non la- 
. solare |’ Italia senza venire a ricevere 
la.benedizione del suo padrino. 
Ma noi crediamo che Sua Santità, 


pensando meglio al caso presente, non 
scriverà questa lettera, e siamo certi 
che laddove la scrivesse, ne attende- 
rebbe la risposta assai più che non 
attenda quella del presidente Grévy. 


r—"— —— 


IN ITALIA 


ROMA 28 — In mancanza di noti- 
zie importanti, 1 giornali si occupano 
nuovamente della situazione ministe- 
riale. 

La Rassegna scrive che la preseaza 
del Baccelli nel gabinetto impedisce 
la formazione di una maggioranza mi- 
nisteriale compatta. 

L'Opinione ripete che cogli ultimi 
avvenimenti parlamentari, nè il mi- 
nistro Depretis passò a Destra, nè la 
Destra fece atto di sottomissione. 


Fu invece un accordo fra. tutti gli 
schietti liberali sovra il programma 
di Stradella. 


Il foglio Romano aggiunge che i 
suoi amicì continueranno ad appog- 
giare l'on. Depretis, se questi conti- 
nuerà a battere la medesima via. 

— Assicurasi che, nell'occasione del 
prossimo Concistoro, il Papa diramerà 
una enciclica contro il divorzio. 

— L'Opinione publica una lettera 
del nuovo deputato radicale Dotto, il 
quale anounzia che, contrariamente 
aile sparse dicerie, egli prestorà giu- 
ramento, 


GENOVA — Il Tribunale Correzio- 
nale alia prima sezione di Genova ha 
condannato in contumacia 11 comm. 
Angelo Ferrari, già amministratore 
deila Duchessa di Galliera, ad anni 
sette @ mezzo di carcere, alle inden- 
DItà verso la parte civile e alle spese 
processuali. 


RAVENNA 28 — Oggi fa seque- 
strato il giornale socialista Il “Sole 
per aver esso pubblicato la circolare 
anvunciante la convocazione del Con- 
gresso socialista, 


BRESCIA ‘28 — Sui monti d' Edolo 
iernotte è caduta una nevicata feno- 
menale nella stagione che corre. 


CAMPOBASSO — Ieri mentre il sin- 
daco di S. Eiia a Pianise usciva di 
chiesa venne ferito con un colpo di 
arma da fuoco da ua iadividno appo- 
stato dietro uva cantonata. 

Il feritore fu arrestato. 


PISTOJA 28 — La gran corsa in- 
ternazionale a sediolo, fatta 1n occa- 
sione delle feste di San Jacopo è riu- 
scita splendidamente. Nella corsa di 
decisione tra Vandalo e Patiesny vin- 
se Vaadalo e fu acclamato dalia folla. 


COMO 28 — Oggi si tennero tre lun- 
ghissime sedute dall’ arbitrato degli 
operai e fabbricanti. L'ultima è ter- 
minata quasi a mezzanotte. L’ accordo 
può dirsi compiuto su tutti i punti. 

La tariffa unica venne accettata s01- 
tanto coo una differenza di un decimo 
per la campagna. 

Si è pure coocordata l'istituzione 
di una giuria con pieni poteri. 

Domapi si firmerà l'accordo. La cit- 
tà è traoquillissima. 


CALTANISSETTA, 28 — La miniera 
grande di so:fo chiamata Sorgiva di 
proprietà dei principe di Trabia. nel 
territorio di Sommatioo 81 è incendiata, 
in seguito alla espiosione delle mine, 
nelle ullume ore di lavoro. 

In quel momento trovavansi entro 
la solfara 1 picconieri soltanto; 1 ra- 
gazzi addetti alla escavazione dello 
soifo ed altri operai erano usciti. 

Sono a lamentarsi 35 morti quasi 
tutti di Riesi. 

Sovo fino ad ora stati estratti 26 ca- 
daveri carbonizzati, e 6 di quegli infelici 
ancor vivi ma in istato disperato. _ 

Accorsero sul luogo del terribile in- 
fortunio le autorita, la truppa, i ca- 
rabinieri e le guardie di pubblica si- 
curezza. La miniera fu chiusa per poter 
più facilmente estiaguere 11 fuoco. 

Si recarono pure colà il procuratore 
del re, il giudice istruttore , l' inge- 


gnere direttore delle miniere, e due 
delegati, dicesi ‘sianvi andato anco il 
sotto-prefetto di Terrannova: 

L'autorità politica ha chiesto un sus- 
sidio pei superstiti @ pei parenti delle 
vittime, ai ministeri dell’ interno e del 
agricoltura. 

Venne in pari tempo fatto appello 
alla carità cittadina, già sfruttata nei 
precedeati consimili disastri. 

Il luttuosissimo avvenimento destò 
generale commozione. 


NAPOLI, 29 — Uno spaventevole 
disastro ha colpito questa notte Ca- 
samicciola. 

Un violentissimo terremoto abbattà le 
mura delle case e seppellì un gradis- 
simo numero di persone. 

1 paesi di Casamicciola, Laccoameno, 
Forio sono rovinati: Barrano è dan- 
neggiato. 

S' ignorano le vere proporzioni di 
questa spaventevole sciagura. 

Sono paruti il prefetto, le autorità 
cittadice e molte truppe per il luogo 
del disastro. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Si ha da Parigi 28: 

Ozgi alla Camera ci fa un incidente 
provocato dal deputato Langiois, il 
quale mamfestò dello sprezzo per il 
calunniatore Laisant. Questi rispose, 
imbrogliato, ed accusò il contegno 
della Camera, non dei deputati. Se 
avesse potuto citare dei nomi, lo a- 
vrebbe fatto il primo giorno. 

La Camera gl mamfestò la propria 
disapprovazione, e il Presidente prese 
atto delta sua dichiarazione. 

Si smentiscono i tre casi di colera 
ia Ioghiiterra. 

Dicesi che sia partita da Glasgow 
una spedizione misteriosa pel Congo 
contro Brazzà, comandata dall' ex-ge- 
nerale inglese Goldshmidt. 

— Gran panico produssero i dispacci 
di Londra sui tre casi di cholera ve- 
rificatis: colà. Malgrado le smentite 
del governo che pretende trattarsi di 
cholera nostras, s1 crede ali'importa- 
zione dei morbo asiatico, quei casi es- 
seodo scoppiati iu un dock del Tamigi 
sui vapori provenienti dali' Egitto, che 
non avevano scontata nessuna specie 
di contumacia. Il Temps osserva che 
l’ Iughiiterra è la prima ad essere pu- 
nita della sua egoislica apatia, 

Vennero aumentati in tutti i porti 
della Manica, segnatamente ali’ Havre 
e a Calais, i rigori coutro le prove- 
nienze dal Regno Unito. 


AUS. UNGH. —- Si ha da Budapest. 

leri, contrariamente le dicerie, il 
procuratore di stato Sze.ffert lasciò 
cadere con breve ma energica moti- 
vazione l'accusa nel processo ant1se- 
mitico di Nyregyhaza. 

L'avv. Szalay (parte civile) rappre- 
sentante la famiglia Sollmossy riprese 
l'accusa per suo conto: la sua requi- 
sitoria durò due ore. Parlò quiadi a 
lungo il difensore Fuokal. 

Oggi devono parlare gli avvocati 
Friedmann, Szekeiy e Hsumam. È at- 
tesa cou grande ansietà per lunedì la 
arringa di Eòtvòs, che sarà flerissimo. 
La seotenza verrà pronunciata al più 
tardi giovedì. 


—_—T —=———_—— 


Congregazione Consorz. del 1 Circondario 
Canal Bianco 


NOTIFICAZIONE 


Dietro autorizzazioni impartitene dal- 
1° Autorità Prefettizia coi dispacci Num. 
4185 e Num. 4235 delli 16 e 19 vol- 
geote mese, sono chiamati in gene- 
rale assemblea tutti nel primo” Cir- 
condario pel giorno di Lunedì 13 del- 
|’ Agosto prossimo, ed occorrendo una 
seconda riunione per difetto di nume- 
ro alla prima, pel 20 successivo, nella 
Residenza Consorziale alle ore 12 me- 
ridiane, allo scopo 

1. Di approvare il progetto di Sfa- 


tuto organico e disciplinare redatto pel 
Circondario stesso da apposita Com- 
missione ; 11 quale lavoro sarà osten- 
sibile nella Segreteria del Consorzio 
dalle ore 10 antim. alle 4 pom. di 
ogoi giorno noa festivo. 

2. E di eleggere a piuralità di voti 
in base agli elenchi che verranno mes- 
si in pubblicazione (come sopra) ne- 
gli uffici di Contabilità, un possidente 
nel Comprensorio esclusivamente der 
Due Polesini 1n rimpiazzo di uno dei 
Sigaori Deputati straordinari che 81 
riurò dal far parte della Commissione 
incaricata di discutere e deliberare in 
primo grado sul progeito di abban- 
dono della Macchia di Baura, e con- 
seguente ampiiamento della Possetta 
di Valdalbero dai suo sbocco nel Ca- 
nal Bianco fino al Ponte storto, riser- 
vandosi ia Congregazione di esternare 
all’ Assemblea in tale incontro i propri 
iutendimenti per l'eventualità di ul- 
teriori rinunc.e. 

Premesso che vell’ adunanza di se- 
condo invito ie deliberazioni saranno 
valide ed efficaci, qualunque esser 
possa il numero dei presenti, si am- 
metteranno ai Convocato Ì soli pnssi- 
denti inscritti nel Campioni dei Cir- 
condario. Il joro intervento dev’ essere 


personale esciusi 1 Mandatari. Si fa 
eccezione pe: Minori @ Pupilli, per le 
Donne e pel Coipi Morali, i quali po- 


tranuo essere rappreseatati dai Tutori 
@ dai Mandatari, muniti di legale man- 
dato. Chiunque vurrà Intervenire al- 
l'aduuauza dovrà ritirare dall’ ufficio 
di Contabil.tà Consorziaie un biglietto 
da preseutarsi ai momeato del suo 
ingresso nell'apposita sala, per ac- 
certa:e la sua qualifica di possidente 
inscritto nei Cawpioui. 

Fioaimente ail'l pomeridiana del 
giorno in cui seguirà il convocato, 1 
sigoori Consortisti intervenuti, eleg- 
geranno il Presidente provvisorio del- 
l’ Assemblea, per indi procedere alla 
costituzione deli’ uificio defiaitivo della 
Presidenza. 

Dalla Residoaza Consorziale 

Ferrara 24 Luglio 1883. 
Il Presidente 
AVENTI Conte POMPEO 


CITTÀ DICALTANISSETTA 


Ultimato il grande acquedotto di CAL- 
TANISS=TTA, aggiunta con ciò la ga- 
ranzia della rendita dell’ acquedotto , 
ipotecato a favore delle Obbligazioni, 
a quelle altre garanzie già date dal 
Municipio, pongonsi in vendita 


400 (Obbligazioni Tpueerie del Comme 


Le Obbligazio! ono da L. 500 fruttanti 
L. 25 l'anno pavabili semestralmente il 
30 Giugno e 31 Dicembre di ogui anno 


Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi ritennta 
sono pagabili in ROMA, MILANO, NAPOLI, PALERMO, 
TORINO, FIRENZE, GENOVA, VENEZIA, VERONA, 

e BOLOGNA 


“LA ‘SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
è aperta nei giorni 2, 3 e4 Agosto 1883 
al prezzo di L 483. 5@ godimento 
dal I° Luglio 1883, che si riducono a 
sole L. 405. — pagabili come segue: 
la sottoscrizione dal 2 al 4 Agoslo 1898 
al Biparto 


piego più sicuro ed insieme più 
luoroso potrebbesi oggi trovare, le Obbli 
zioni CALTANISSETTA al prezzo: di emis- 
sione fruttando più del 6 Ojo mentre la 
Rendita Italiana frutta il 4 3:4 0jo. 


La Sottoscrizione è aperta nei 
2, 3 e 4 Agosto 1883: 

In MILANO gresso Fran. Compagnoni via 
S. Giuseppe, 4. 

In NAPOLI presso la Banca Napoletana. 

In TORINO presso Unione Banche Pie- 
montese e Subalpina, 

In » — presso U. Geisser 0 C.*. 

In GENOVA presso la Banoa di Genova. 

lin Ferrara presso G. V. FINZI eC.* 


giorni 


Canapificio Ferrarese 


Agli Agricoltori 
“si rende noto che l° Amministra- 
zione acquista canepa in bacchetta 
verde del presente raccolto. Per le 
norme rivolgersi al Canapificio fuori 
Porta Po. 


Pel Grano vero da seme Rieti 


La contessa Giulia Vincenti Mareri 
nata Cenci Bologuetti dei Principi di 
Vicovaro, Proprie‘aria di due grandi 
Tenute Tertìa e Boalecchia in Rieti, 


rende noto che nei magazzini del Pa- | 


lazzo di suo figlio Erede Varano in 
Ferrara, terià deposito di vero grano 
da seme sotto la custodia del suo in- 
caricato sig. Stanzani Venanzio, per 
comodo di chi volesse farne acquisto 
in piccole quantità Chi poi volesse ac- 
quistaroe in maggior quantità diret- 
tamente, rivoigasi alla signora Pro- 
prietaria od alia sua Computisteria in 
Rieti e non a suoi agenti di campagna. 


NIN DR: 
SELTZOGENE 

ia per fare l'Acqua di Seltz 
GAZOUSE E VINI SPUMANTI 

Eiegavte apparecchio col quale può 
ciascuno con effetto certo e colia mas- 
sima semplicità fubbricarsi istantanea- 
mente l' Acqua di Senz per la propria 
tavola. 

Deposito in FERRARA nel Magaz- 
zioo dei Fratel RAVENNA - Via Vi- 
gnatagliata N. 23 
I ———__| 


VEIRGILIAN: 


Sorgente Naturale -Ferruginosa 
unica nel Veneto 


Val della Retta in Valli presso Schio 


Nei primordi di questo secolo il capriccio di au- 
torevoli naturalisti accoglieva e classificava fra le 
«senturigini minera i delle provincie ven: te an affio 
‘mento piritico del monte Civillina dal quale ve- 
nivano ottenute acque ferraginose, denominate 

-Catulliane, 

L'applicazione di quelle acque in Medicina non 
aveva una base sicura per la incostanza dei com- 

neuti; ma la Ditta Marco Saccardo di Schio con 

-distinta sua cura © studio seppe per molti apni ac- 
-crescerne e mantenerne quel credito per cui anche 
‘al presente da valenti Chimici e Clinici si reputano 
gd naturale scaturigin 
* Il bisogno sentito dall’ arte Medica di questo 
mezzo terapeutico spinso la mente di distinti Chie 
mico-Geologi ad ulteriori ricerche e nel 1862 nel 
promontorio di Val d Ila Retta veniva scoperto un 
acqua ferraginosa, cui fu duto il nome di  Virgi- 
liana in onore del distinto Astronomo Virgilio Tret- 
tenero, i! qualo nello stesso anno ne affilava l'a 
malisi prof. dott. Fietro Pisanello che veni 
pubblicata senza alcuna teoria della formazione di 

- quell acqua. 

L'osservazione fatta che sulla pendice di quella 
roccia le acque piuv.ne passavano ad uno stato 
di mineralizzazione bastò agli scopritori per pren- 
«dere a calcolo un tal fatto, senza curarsi di Spine 
gore più oltre le loro ricerche, 

Quelle acque somministrate dalla saggia pratica 
dei Medici dei dintorni, di Vicenza, Padova, Vi 
roi d' altrove vennero riconosciute meritevoli 
di stadio e di qualche utile applicazione. Se non 
«che l'atto della lvro composizione induceva în esse 
tali notabili variazioni da costringere a limitarne 
în terapeutica il loro uso. Nel 1870 l'acqua Vir- 
giliana, citata ora dal sig. Giuseppe Barbieri fu 
imacista in Padova nella sua circolare dell' acqi 
aninerale aitificiale, detta di Marte, cadeva nel nu 
«mero delle indiff:renti, e l' attuale sorgente restò 
megletta fino al 1881. 

Fu soltanto in quest'epoca in cui il sottoscritto, 
visto che coll' aumento di Fonti Fen iginose di 
creazione artificial» deer sceva l'industria richiesta 
all'ottenimento di quelle minerali in condizioni 
accettabile dalla Moticina, edotto dalla Tunga sua 
pratica în simile materia volse Je suo rigorose inda- 
gini sulla roccia di Val della Retta e studiati alc 
cuni favorevoli accidenti deduceva l° esistenza di 
na naturale sorgente minerale. 

Incoraggiato da un Consesso Scien 
nel volgero dello stesso anno si pregi 


tigui a quel Circondario e di altrove quella unica 
acqua del Veneto che costituisce la classe delle sor- 
inose naturali. 
L'attunie Virgiliuna dai periti dell’ arte Medica 
e dai Chimici non può confondersi coll’ acqua del 
Monte Civillina, denominata Catal con 
quelle di recente invenzione, intitola illina 
ed Urbaniana, le quali non possono raggiungere 
Io speciali qualità per cui, nel dominio dell’ arte 
salutare, cresce la fama della benefica sorgente di 
Val della Retta. 
La Virgiliana 
non è la soluzione ottenuta mediante acque pio- 
vane o di sorgenti dolci sopra terreno piritico di 
“sposto a strati all'azione degli agenti atmosforicii 


rion è preparata con le norme empiriche suggerito 
dai sensi della vista e del gusto; ma accoglie 
perfetta chimica combinazione, nelle viscere della 
terra, gli elementi che la rendono preziosa — da 
ocoîa viva scaturisce nello stato in cui vien posta 
in commercio. 

Quest’ acqua viene t.Ilerata dallo stomaco il più 
delicato, non fa duopo ricorrere a rimedi per fucili- 
tarne l'’essimilazione all'organismo, non apporta 
disturbi gastru-enterici ed è di sapore quasi gra- 
dovole. 

Una bottiglia serve per due, quattro e più giorni 
a norma dello malattio © dell' età, 

Sono impresse nella capsula le segnenti parole: 
Fonte Ferruginosa Virgiliana 


Ch» sia colmata la lacuna posta in Medicina, 
quant'è a dire il possesso di una scaturigine di tale | 
natura, lo attestano le relazioni presso lo scrivente 
di illustri celebrità scientifiche, le quali consen- 
tono all'attuale acqua Virgiliana un posto distinto 
fra i preparati ferruginosi ricostitventi con la 
scienza Chimica determinati e composti. 

< Il Chimico con razionalismo scientifico può glo- 
riarsi oggidì di avere meravigliosamente molti- 
plicati e perfezionati i mezzi d'investigare i fe- 
nomeni della Natura, ma la Scienza talvolta 
deve confessarsi impotente nel ricomporre ciò 
che con tanto studio ha desomposto. 
< E sempre bene iudicato l'uso di un' acqua ar- 
tificiale, quando la naturale non si possa avere 
nel perfetto suo stato. Molte acque composte | 
con artificio chimico possono produrre dei buoni 
effetti, non però tali da potersi paragonare a 
quelli delle minsrali lavorate dalla natara Î 
Presso la Banca di Schio sono in deposito a | 
tutto il corrente anno Lire Quattromila destinato | 
a beneficenza del paese natìo di quel Chimico Ve- | 
neto che primo introdurrà, sotto la sanzione del- | 

j 


nanna 


AnARA 


l'Istituto dello Scienze di Venezia, lo spaccio di 
acqua artificiale tile in terapeutica, gradevole alla 
bocca, eguale e similo alla Virgiliana posta in se- 
guito a questo comunicato, în commercio dal sot- 
toscritto, che sì mette intieramento a disposizione 
di qualsiasi Consesso idrologico-medico, il quale ai 
riguardi della umanità sofferente, desiderasse 
tuire esame e controllo sull'acqua ferruginosa Vir- 
giliana, 

Deposito Generale in Schio presso la Ditta Mar- | 
co Saccardo. 

Deposito iu Ferrara presso Filippo Navarra. 

Giacomo Pepgazza in Zank 
D° Thiene Prov® Vicenza 


CRONACA 


Consiglio Comunale — Sa- 
bato doveva aver luogo la seduta pre- 
annunziata wa' stante il numero esi- 
guo di 11 consiglieri oltre il Regio 
S.ndaco che avevano risposto ail’ap- 
pello, fa rinviata ja discussione an- 
che degli oggetti di 2° invito a do- 
mani. 


Le elezioni în provincia. 
— Ci scrivono da Ceato in data odierna, 

Una sola riga, perchè non vi tardi 
notizia dell'elezione che abbiamo a- 
vuta qui ieri. Eccoia. Vittoria com- 
pleta nella nomna del Consiglier P o- 
vinciale, nella quale il cav. Majocchi 
ha superato con immensa maggiuranza 
il senator Borselli. 

Lo scrutinio di lista che |’ arbitrio 
non ha potuto toglierci in questa no- 
mina, come ce lo tolse ia querla dei 
de’ Consiglieri Comunali, ha dato modo 
alla sera maggioranza degli elettori, 
che è quella di tutto il corpo eletto- 
ralo, di pronunziara: una volta ancora 
splendidamente. 

Pei Consiglieri Comunali la sorte è 
stata divisa. Pievalsi all’ioterno di 
Cento tutt 1 dimissionari pure dellin- 
terno, che un manifesto del capo della 
progressista dichiarava oggi stesso es- 
sersi ritirati per manovra di partito. 

Prevalso nella frazione di Renazzo 
il candidato moderato. 

Sintesi della situazione L'amumini- 
strazione comunale sarà rappresentata 
avcora da 15 cons. di un partito e da 
15 di un altro; quindi seguiterà lo stato 
di paralisi nell’amministrazione, il mal- 
contento nel paese, il discredito e la 
decadenza da' per tutto. 

— Le elezioni Comunali si sono suc- 
cedute con varia fortuna a Portomag- 
giore, a Ostellato, a Copparo ecc. ecc. 
inspirate dappertutto a mire esclusiva- 
mente locali: Ma un'altra bellissima 
vittoria va segnalata; quella dell’ e- 
lezione del Coosigliere provinciale nel 
Mandamento di Codigoro, che ha la- 
sciato nella tromba il neo-Direttore 
delle Bonifiche il sig. Stefano Mongioi. 
Era si può dire da mesi che erasi 
preparato il terreno per la di lui e- 
lezione; articoli e corrispondenze di 
giornali tessendo l’ apologia del can- 
didato davano già assicurata l'ele- 


zione alla quale si voleva attribuito 


un significato meramente politico e 
radicale. Invece il suo competitore 
il conte Alessandro Avogli lo ba su- 
perato di bea 114 voti come appare 
dal seguente specchietto : 


Mongini Avogli 
Lagosanto 38 15 
Mesola 66 32 
Codigoro 48 51 
Migliaro 0 72 
Massafiscaglia 11 107 
163 277 


— Nelle elezioni Comunali di Bon- 
deno, malgrado |’ astensione dei mol- 
tissumi nostri amici, riuscirono e- 
letti Carlo Torri e il marchese Cano- 
nici Duca di Giove, 

La loro nomina, e quella del Torri 
in ispecie, ha un altissimo signiticato 
che non isfaggirà certameote ai lettori. 


Premiazione. — leri al tocco, 
dopo la distribuzione dei premi agli 
allievi deila Scuola di disegno per ar- 
tisti ed artefici, veunero aperto al 
pubblico le sale ove erano esposti i 
lavori premiati, quelli eseguiti du- 
rante l’anno scolastico 1882-83 e i 
saggi dell'esame ew lempore. Ci sa- 
rebbe da fare una euumerazione lunga 
@ particolareggiata delle molte e beila 
cose esposte e larga messe di  piauso 
dovrebbe essere iaviata agli inse- 
guani e agli allievi tra 1 quali ricor= 
deremmo 1 signori Mari 6 Depestel e 
Giuseppe Fei che riportarono il primo 
premio io Prospettiva e decorazione 
@ il signor Arturo Squarzoni che lo 
conseguì in Plastica; ma reputiamo 
inuuli e la enumerazione e la lode. 
Chi ne ha voga può enumerare da 
sè visitando le sale che rimangono a- 
perte al pubbl co per alcuni giorn 
quanto alla lode del giornalista, sem- 
pre un po' rumorosa, non crediamo ne 
abbiano bisoguo coloro che lavorano 
seriamente è però debbono trovare 
l'elogio migliore neila loro coscienza 
rafforzata dalle at'estazioni di merito 
conferite da una commissiona cui pre- 
sero parte gli egregi Savini e Mosa, 
Non ci resta che a far voti perchè 
una scuola di così reale importanza, 
sia sempre maggiormente frequentata 
e trovi l'appoggio del comune non 
solo, ma auche di tuti i ctialini ve- 
ramente amanti del ioro paese, 


Palestra Ginnastica Fer- 
rarese. — [eri evbe luogo la adu- 
nanza ordiuaria generale per la fine 
del decorso anno sociale. Nel resoconto 
finanziario e morale esposto dal Pre- 
sidente dott. Zuffi ai numerosi inter- 
venuti, st ebbe a gotare che al prin- 
cipio deli’ anuo si contavano soli 20 
s0c1 e che ora la società numera 120 
affigliat:; i debiti lasciati dall’ annata 
precedente furono mercà gli sforzi con- 
Unui dei soci totaimente estinti, inol- 
tre si aveva: un indirizzo falso, la ri- 
putazione ve.so la ciltadinanza molto 
scossa, è l'avvenire incerto e poco con- 
fortante. Oggi iuvece cresciuta di nu- 
mero e di buoni elementi abbandonata 
del tutto ed anzi severamente proibita 
la Ginnastica acrobatica; corretta la di- 
sciplina, federata la società alle altre 
consorelle; composta una fanfara; mu- 
niti di divisa i soci; aumeatato il nu- 
mero degli attrezzi; migliorata la scuo- 
la degli aluoni; istituita una sezione 
militare perchò sia facilitato l'appreo- 
dimento a coloro che dovrarino rice- 
vere l’ istruzione nell' esercito , la 80- 
cietà può sperare in un avvenire mi- 
gliore e gareggiare con le altra con- 
simili d' Italia. 

Come desideri e progetti per |’ av- 
venire notammo: la istituzione del 
tiro a segno; uno sviluppo. maggiore 
della sezione militare; l'addattamento 
di un locale che risponda al nuovo 
sviluppo preso dalla società; una se- 
zione di scherma ed una ortopedica 
per rachitici. 

Passatosi alla elezione della Rap- 
presentauza sociale pel nuovo anuo 
1883-84, venne alla quasi. unanimità 
riconfermata pressochè tutta i’ antica 
@ si trovò così composta: Presidente: 
dott. G, Zaffi; Segretario : prof. E. Bru- 
"è; Contabile: rag. V. Ricci; Economo: 
G. Armani; Cassiere : F. Vallim; Con- 


siglieri: Mazzaoti U; Mazzanti G; Fer 
rari A; Buzzoni Ginseppe. 


Ycuole tecniche. — Della re- 
lazione..presentata al ministero dagli 
Ispettori Romizzi e Luino,,in'orno al- 
l'andamento di qnesto Istituto abbia- 
mo insino ad oggi taciuto per un do- 
veroso riserbo e per non prevenire la 
discussione Consigliare. 

Ma poichè 11 testo della Nota Mini- 
s'erialo trasmessa al Municipio inivia 
riservata, e da nessun Impiegato mu- 
nicipale conosciuta, è tuttavia — @ 
mon sappiamo con qual tra.iite — pas» 
sato nei dominio del pubblico, diremo 


alla nostra volta che nella sua nota © 


il Ministero ha esortato il Municipio 
a provvedere a molificazioni nel.per- 
sonale-a ai completamento dei corredi 
scientifici 6 scolastici. La stessa Nota 
però attribuisce la responsabilità di 
un passato deplorevole, oltrechè al 
Direttore delle scuole stesse e a qual- 
che iasegnante, aila longapimtà del- 
l° autorità scolastica governativa, 


Con recente decreto il si- 
gnor Bonetti, segretario all’ Intenden- 
za di finanza di Ferrara, venne tra- 


sferto a Sassari; 11 s1g. Ramella, rige-. 


vitore del registro a Sassari @ tra- 
sferto a Ferrara ia rimpiazzo del gig. 
Sallustri traslocato a Modeva 


NMilons. Sutter. — Annunciamo 
dolenti che lo stato dell’ iilustre.am- 
malato è sempre più aggravato, tal- 
mente che è a temersi uo prossimo 
scioglimeato letale della grave crisi. 


Clamori notturni, — I nostri 
reclami hanoo raggiuato il loro effet- 
to. Il diario delia questura registra 
oggi due arrestati per schiamazzi gol- 
turni ia Via Garibaldi. 

I signori schiammazzatori 


impeni= 
tenli sono avvisati. % 


Corte d’assisie. — Sabato con- 


tinuò la discussione della causa con 
tro Carboaetti Ettore, Casadei-Lucchesi 
Drusolinda e Casagrande Teresa ac- 
cusati rispettivamente di furto quali» 
ficato @ ricettazione dolosa. 

Dopo aver parlato 1 siguori avvo4 
cati Baldassari Camillo, Marcatelli 
Luigi e Ferraresi Tullo ia difesa dei 
rispettivi loro rappreseatati e dopo 
dato dal Presidente lettura delle 54 
questioni proposte ai giurati, veniva 
la continuazione rimessa a Martedì. 


22000 lire trutte. — Gli 
incendi ai covon: di frumento sono 
sempre all’ ordine del giorno... e della 
notte. 

A Massafiscaglia nelle tenate della 


| Azienda delle Valli Gallare aa dano 


del mezzadro Giuseppe Merli brucia- 
rono alcune biche producendo un dao- 
no assicurato, di L. 8000. 

E altro incendio, di proporzioni an- 
cor più vaste, distrusse a Copparo al- 
tre biche esse pure assicurate, del 
possidente Michele Manfrini, per un 
valore di L. 14000. 


Miusica in famiglia. — Nella 
casa deil’ egregio dott. Azzi che da 
qualche tempo accogiie în genialissi- 
me serate un nucleo di dilettanti fl= 
larmonici e drammatici, si dava da 
sera di sabbato un concerto vocale e 
istrumeotale che ebbe ad uditori una 
vaga corona di signore e signorinè e 
molti buongustai. ll programma venne 
egregiamente eseguito dalle signorine 
Azzi è Albertalli e dai sigaori Ghelli, 
Federici, Canonici, Foruinì, Calabria, 


Mantovaa:, Sinigaglia, Ughi, Barbaro, . 


@ tutti riscossero vivi applausi. L'ap- 
plauso nostro il più cordiale, vada al 
dott. Azzi e alla sua gentile famiglia 
che ospitano trattsnimenti tanto sim- 
patici @ li circondano di un amabilità 
@ di una cortesia che non si potrgb= 
bero maggiori. 


Encendio, — Alle 3 pom. di ieri 
si mauifestava il fuoco uella casa di 
Giovanni Balboni situata al N. 74 del 
Corso di Porta Po, 6 precisamente 
nella stalla e fienile aderenti alla casa 
stessa. Vennero immediatamente sal- 
vati gli animali che si trovavano nella 
stalla © fu dato subito mano all'opera 
di spegnimento. È 

1 primi ad accorrere sul luogo dele 
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J'incendio furono i militari della ca- 
serma di S. Benedetto e il sig Capo 
della stazione ferroviaria con una pom- 
pa e relativo personale, che moltis- 
simo coadiuvarono l’opera dei pom- 
pieri accors: di poi con tre macchie. 

Sull'imbruoire l'incendio era com. 
pletamente domato. Nessuna disgrazi: 


Premio all’ industria. — Ci 
compiaciamo anche no: cor giornali 
di Bologna per la grande medaglia 
d'oro dell’ industria, conferita con de- 
creto 26 corr dal miaistero di agricol- 
tura e commercio aila ditta — Molino 
ia cilindri d Cavalieri e Franco. 


Cose d’arte. — Abbiamo am- 
mirato ua bellissimo ritratto a tutta 
figura, e quasi a grandezza naturale, 

di S. M. la Regina Marghenta, ese- 
guito coi carboncino del siguor Gio- 
vanni Barbieri, che ora studia nella 
Accademia di Belle Arti a Milano. 

Con questo lavoro 11 Barbieri ba ri- 
levato un notevole progresso, ed à ad- 
dimostrato di posse iere quelle doti che 
gl: varranno certamente ua lieto av- 
venire, e che noi di tutto cuore gli 
auguriamo. 


Sacco nero. — lì 
questura registra oggi il furto di due 
giumente del valore di |. 195 « vvenuto 
a Berra a danno deili sigaori Nuè Tu- 
miati e Achille Zaccone e tre altri 
tentati furti di poca entità. 


Teatro Tosi Borghi — La 
rappresentazione straordinaria a be- 
neficio degli artisti della compagnia 
Chierioi-Averino, ha corrisposto alle 
mostre previsioni; e noi andiamo leti 
di un tale successo in quauto che il 
mostro pubblico ha contribuito anche 
una volta, per compiere una buona 
azione. 

Di tanto generoso concorso sono ri- 
conoscenti anche i beueficati, 1 quali 
vogliono col mezzo nOsuo espressi 1 
loro ringraziamenti al R. Sindaco per 
avere accordato la banda; all’ orche- 
atra del Tosi-Borghi; al Comando dei 
pompieri ; all’ egregio dilettante giu- 
mastico sig. Sabb:onari che plauditis- 
simo eseguì egregiamenta degli eser- 
cizi al torniquel; al personale addetto 
al teatro; e finalmenle a quei cortesi 
mostri concittadini, che colla ioiziativa 
e col loro energico appoggio contri- 
buirono al successo della serata. 


SMARLAR 


La nota comica a propo- 
gito del colera. — L'aitr' ieri 
a Napoli, uu giovanotto andò nelia 
trattoria della Bella Italia, e chiese 
da pranzo. Ebbe maccheroni , arrosto, 
frutta, vino e un bei pezzo di dolce... 
Sui finire del desinare il giovanotto 
fa preso da spasimi allo. stomaco, si 
conto: ceva, gridava... 

Tutti che erano in quella sala pa- 
garono e andarono via spaventati. E 
il padrone della trattoria impietosito, 
xmse il giovine in carrozza e lo mandò 
ai Pellegrini. 

Il dottore lo visitò, trovò che non 
aveva neanche danaro in tasca! 

Il giovanotto confessò che s' era 
finto ammalato per non pagare. 


I dram delle Alpi. — Te- 
legrafao da Santa Caterina ( Valtel- 
lina ) che il signor ingegner Maasueti, 
dell’ istituto geografico di Firenze, 
scendendo un monte nella valle di Li 
vigno sopra Bormio, per operazioni 
geodetiche, precipitò in una frana, ri- 
manendo ucciso. 


P. GAVALIERI Direttore responsabil. 
VOTATI TIRI ILE 
GRATO ANIMO 


Giulio e Giuseppe Nagliati, in nome 
pure dell’ intera famiglia, con l'animo 
profondamente commosso rendono gra- 
gie a iutte quelle gentili persone che 
durante la maia'tia e la fatale perdita 
del loro diletto GIOVANNI BATTISTA die- 
dero prova di amicizia e di amorevole 
interessameato. 

Agli esimi medici Saratelli e Ferra- 
p@gi che con tutti i mezzi delia screnza 
e la indefessa assistenza strenuamente 


diario della | 


lottarono contro il morbo che distrug- 
geva il loro amato fratello — a tutti 
coloro che la memoria dell’ estinto 
vollero onorare facendosi rappresen- 
tare ai funerali, attestano la loro in- 
delebile riconoscenza. 


La famiglia Vacchi colpita da ‘irre- 
parabile e gravissima sventura perla 
perdita deli' amato suo Ernesto, coll’a- 
nimo straziato dal mazgiore cordoglio, 
sente del pari imyerioso dovere di 
porgere pubblicameute la più seotita 
gratitadine al distinto medico sig. cav. 
Ferdinando Gatti, che per sette mesi 
con particolare valentia 6 premura 
indefessa curò il caro estinto, cui la 
prepotente falce del.’ implacabile parca 


rapiva all’ amore della famiglia stessa, | 


all'affetto di quaoti lo conobbero. 

Sente pure l'obbligo di rinnovare 
vivi ringraziamenti a quei genuh si- 
gori, colle Società, agi amc: tutti, 
che e durante la walatlia, e nel tra- 
sporto funebre, vollero dare sì obbli- 
gante prova di beuevolenza al suo a- 
matissimo Ernesto. 

Ferrara 3U Luglio 1883. 


(°° c@< re 
Al sig. Casoni Luigi 
Ferrara 
Carissimo Amico. 


Ta sai ch'io sono impiegato presso 
un’ Azienda privata e che affatico tutto 
il giorao e grao parte della notte per 
guadagnarmi il pane. Vuoi sapere di 
quanto m'abbiano aggragato pe" Tassa 
Focatico i Naovi Consiglieri ? Di bre 
10. 25 nientemeno !! Taute ne pagano 
i signori Portolani G.useppe, Lombardi 
Carlo, Paramucchi Cesare, Penvlazzi 
Stefano e Dianati Antonio ff. di Siu- 
daco, i quali corrono in carrozza. 

Guarda se vi è buon senso in costoro 
e se tu hai speso bene il tempo a ri- 
tornare qui per eleggerii. 

Tuo amico 
Borsetti Riccardo. 


Massafiscaglia 28 Luguo 1883. 


Mi è divenuta indispensabile una 
dichiarazione riguardo la mia vertenza 
col sigoor avv. Mercatelli ; continuan- 
do un chiacherio nauseante p'ò e con- 
tro a me e ai signor Mercatelli. Dico 
una volta per sempre, chè non mi 
curo nà del biasimo, nò del plauso di 
chicchessia, ne tam poco d’essermi fatto 
paladino di vessuo pa:tito 0 circoli, 


non ho mai presuato tutelare uo nomo | 
che molti italiani sono indega: di pro- | 


nuncia'ne la memoria, So o non ho 
permesso che il nome di Mazzini fosse 
messo e deriso ia pubblico, fra due 
bucchi innominabili, questo è quanto 
riguarda la personale e privata ver- 
tenza che vige fra me e il sig. Mer- 
catelli, che il tribunale giudicherà. È 
poi mio desiderio si sappia che 10 non 
fui mai eguinoco in politica ; povero 
e sfortunato ma superbo delia perso= 
nale stima e amicizia di insigoì pa- 
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triotti, indipendente sempre, amo se- Madrid 29 — Le provenienze dal- 
vr'ogni altra cosa la patria, il mio | l'Inghilterra sono riammesse libera -. 
altare è la mia povera famiglia, il { mente, se nessuna maiattia è consta. 
mio culto un ideale, tata a bordo. 
De-Zovi Enrico Costantinopoli 29 — il principe del 
È Montenegro verrà a Uostantinopoli do- 
po Ramazao. 
Vi fu un caso sospetto di cholera a. 
Kafrachina presso B«yrouth. 
Alessandria 29. Ieri i morti al 
Cairo furono 307 (mancano le cifre 
degli ospedali), a Manallelelkibir 84, 
a Chib:inelkom 71, a Tantab 46, a Zi- 
gazig 14, a Rosetia 1, ad Alessandria 
5. L'epidemia continua ad estendersi 
ma diminuisce d' intensità. RO 


TELEGRAMMI DEL MATTINI 


Capodimonte 29. — Ii madico ita- 
liano Aatomai fa incaricato dal Go- 
verno di recarsi anch'egli in Egitto 
a studiare |’ epidemia. 

Alessandria 30. — (Elezioni politi 
che) — Risultati fiuora conosciuti: 
Maioli 5029, Moro 3958, Tarchetti 1292 
Canegallo 1062 maucano alcune se- 
zioni non variante risultato. 

Milano 30. — Il Re è giunto alle 
| 219 ant. 6 prosegoì per Monza. 


Da affittare ‘subito 


Granaio e Magazzeno Via Giuoco: 
del Pallone. — Rivolgersi al signor- 
Il n A Ro 
| Giovanni Batt. Masieri. 


Ul n i e il 

Telegrammi Stefani | 

Torino 28. — Stamane è morto 
senatore conte di Persano. 

Caltanisetta 28. - Si è svilluppato 
un incendio a Soifara Trabia, territo- 
rio di Sammartino, in seguito ad u- 
na esplosione di mine. Vi furono 35 
morti; sei operai vennero estratti vi- 
vi, ma difficilmente sopravviveranno. 

1 cadaveri estratti souo 23. 

La miniera fu chiusa per estinguere 
il fuoco. La truppa e le autarità ac- 
corsero sui luogo. 

Alessandria 28. leri i morti 
al Cairo furono 277 (manca il bol- 
lettino degli ospedati ), a Chibernelkom | 
132 a Taotah 29, a Mimetelgeam 37, | 
a Zaigazig 9, a lswana 16 e neill’ eser- 
cito iagless 4 

La coud.zione generale sanitaria cone 
tinua a m.ghliorare 

Gi abitaoti di Suez e di Ismailia 
protestano contro i’ arrivo di truppe 
inglesi contaminate, Ì 

koma 29. — Parigi 28 — li Senato | 
approvò con voli 139 cuutro 129 l' ar- | 
| 
| 


ticolo 15 della leggo gli ziaria che 
autorizza 11 governo a ridurre nell’ 1n- 
sieme il persovaie gsudiziario, Il voto 
implica l'approvazione di una legge 


interna. ; 
— o_o 
Società Italrana dei Cementi e delle Calci Idrauliche | 
n PREMIATA pure 
Società Anonima | con 14 Medaglie alle principali Esposizioni Naz. ed Est. | CAPITALE SOCIALE 
avesTe atDì fici in Bergamo, Scanzo, Villa di Serio Pradalum ter nsonoco | 
IN BERGAMO 'Comonduno, Palazzolo su Oglio, Vittorio @ Marni" | ‘’"a'rmaten o? 
presso Roma fa e 
| Prospetto del consumo Prezzi di vendita 


DI 


7 
| 


QUINTALI 
16,000 | 


[Cemen. lenta presa L. 1,802: 
>» rapida» >300 > > 


5 18787 |:363,000 > 0 3433400 » >_> 
AD il PROD || CREA [Calceid.di Palazzolo» 250 > > Palazzolo fl 
1867 40,000 1876 [Cemento Portland > 5.00 » » >» 
1868 | 72000 | 1877 MARTA CEE 
1869 92,000 1878 alce di Vittorio » 1,35 > > Vittorio 
1870 | 75.000 | 1879 [Cemento > >310 » » _» 
Isl | 86000 | 1680 di QCalcedotcediNarmi» 220 » » H 
1872 | 229,000 1881 Fabbrica 

1832 


Ribassi per geunli fornitur e 


Rivolgersi alla Direz. della Società in Bergamo od agli Incar. locali ove sono stabiliti 
AVVISO IMPOR' NTE 

Alcuni fabbricanti di qui per accreditare i loro prodotti li spediscono entro sacchi 
coll’ iscrizione Società ITALIANA e qualificano anche taluno di essi, sotto il nome di 
Catcs Ipravtica pi PaLazzoro op uso Patazzoro. — Ad eliminare il pericolo che tanto 
le Direzioni dei lavori, quanto ie imprese, ed in genere i corsumatori di materiali i- 
draulici, abbiano a rimanere ingaon ti da tali indicazioni questa Società si fa dovere 
di ricordare che i prodotti di su fabbricazione, vengono spediti in sacahi aventi al ! 
legaccio un timbro in piombo, colla marca di fabbrica approvata dal Governo e debi- 
tamente depositata per gli effelli di legge, ovvero in barili con elich-tta portante la 
Ditta Sociale e la marca stessa; senza i quali contrassegni i consumatori non possono 
essere garant.ti di acquistare materiali provenieati dagli Stabil:menti della Società italiana. 

Avvertesi inoltre che la Calce Idraulica di Palazzolo viene esclusivamente prodotta 

da questa Società. 


Bergamo, Marzo 1883. LA DIREZIONE. 


Al Deposito Macchine Agrarie 
Via Giardini - Largo Castello - FERRARA - Via Giardini - Largo Castello 


Trovasi un copiosissimo Assortimento di Articoli per Macchine Agrarie ed Industriali, 


come: 


Cinghie di Cuojo, Garantite Vere Inglesi, compresse e stirate a Macchina, inesten- 


dibili in lavoru. 


Lacciuoli Mascarizzo ; Chiodi Rame; Viti; Rondelle per le stesse. 

Tubi Gomma e Tela con e seuza Spirale per Locomobili, Pompe, ecc. 

Tubi di Cristallo d’ogoi misura ed Anelli Gomma per livello d’acqua. 

Spazzettoni «i flo d'acciajo per polire i tubi delle Caldaje a vapore. 

Olio Vulcanico finido per lubrificare qualsiasi specie di Macchine, 

Polvere Discrostante Chimico- Vegetale di esito garantito per prevenire le 
stazioni neile Caidaje a vapore, ed eliminare le preesistenti, conseguendone 


una grande ecoa*mia di combustibile. 


Pesatori Automatici da Trebbiatrici indispensabili pel noleggio. 
Molini Domestici ed Industriali ‘isst è Mobili per Grantarco. 
Copertoni Impermeabili; Accessorj; Ricambj per qualunque Macchina. 


FERRARA — CAVALIERI Ing. PAOLO - FERRARA 


inero- 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 
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